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Bhe, proprio tutto nuovo, no…
ma ci sono diverse novità in que-
sto primo numero del 2005, a par-
tire dalla copertina. E allora, an-
diamo a scoprire insieme che co-
s’altro è cambiato:
a pag. 8, trovate la nuova rubrica
“Giochiamo a…”. In ogni nume-
ro, vi proporremo un grande gio-
co da fare in Branco e Cerchio o
con i vostri amici. Divertente, ve-
ro?
a pag. 21, altra nuova rubrica:
“In caccia e in volo coi Santi”.
Troverete una storia da leggere,
con le avventure di amici un po’
speciali che hanno qualcosa di
bello da insegnarci.
a pag. 29, infine abbiamo messo
uno spazio dedicato alle “Piccole
Orme e altri eventi” per Lupetti
e Coccinelle (cacce e voli regio-
nali, campetti vari, ecc.), con le
notizie e le vostre cronache.

E poi, seguendo i consigli che ci
avete dato con il Questionario
dello scorso anno, abbiamo cer-
cato di rendere Giochiamo più
facile da leggere, utilizzando ar-
ticoli più corti e scritte più grandi.

Nei prossimi numeri ci saranno
altri piccoli cambiamenti: nel
frattempo, scriveteci e fateci sa-
pere se queste novità vi piaccio-
no. Aspettiamo il vostro parere!
Ciao da tutti i vostri amici di
Giochiamo.

P.S.: come avete visto, questo
nuovo numero è dedicato alla
montagna che, come ci dicono
Baloo ed Erik, è forse il posto più
bello e più vicino a Dio che ci sia.
Con queste pagine vogliamo im-
parare a conoscerla e amarla sem-
pre più!

San Francesco amava nasconder-
si nelle caverne dei monti per pre-
gare. Su una montagna, a
Fontecolombo, scrisse la Regola
per i suoi frati. Due anni prima di
morire, sul monte della Verna, ri-
cevette nel suo corpo le stimmate,
i segni della passione del Signore.

Francesco assomiglia proprio a
Gesù. L’evangelista san Matteo ci
racconta che egli “salì sulla mon-
tagna” per fare il suo famoso di-
scorso che comincia con: “Beati i
poveri in spirito perché di essi è il
regno dei cieli” (cfr Mt 5-7). Su di
un alto monte, poi, si mostrò ve-
stito di luce a Pietro, Giacomo e
Giovanni. Un altro monte, non al-
to, accolse Gesù sulla croce.

Anno nuovo,
Giochiamo nuovo! Salì sulla 

montagna
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Hanno ragione gli studiosi della
Bibbia quando dicono che la
montagna è il luogo in cui è più
facile incontrare Dio. E, se ci pen-
siamo un po’, scopriamo anche il
perché: per ascoltare la voce del
Signore abbiamo bisogno di cal-
ma, di silenzio, di semplicità.
Chi sale in alta montagna sa che
non deve portarsi pesi inutili, al-
trimenti non arriverà mai sulla
vetta. Narra il vangelo che il dia-
volo condusse Gesù “su di un
monte altissimo e gli mostrò tutti
i regni della terra”, promettendo
di darglieli se lo avesse adorato.
Era una tentazione e sappiamo
che cosa rispose Gesù per vincer-
la (cfr. Mt 4, 8-11).
Il salmo 23 pone all’inizio un’im-
portante domanda: “Chi salirà la
montagna del Signore?”. La ri-
sposta è che per salire il monte di
Dio ci vuole una vita bella, riusci-

ta, donata agli altri. Come quel-
la di Gesù, di Maria, di

Francesco e Chiara, e di tan-
tissimi lupetti e coccinelle.

Buona caccia e buon volo!
Baloo

Ciao a tutti, Lupetti (…ETTI …
ETTI) e Coccinelle (…ELLE…
ELLE), amiche e amici miei ca-
rissimi (…ISSIMI …ISSIMI).
Come state? …ATE? …ATE?
Mi sentite? …ITE? …ITE?
Forse è meglio se parlo più a bas-
sa voce e len-ta-men-te, altrimen-
ti faccio un po’ troppa confusio-
ne. Avete indovinato: è l’ECO.
Infatti, mi trovo fra le montagne;
per la precisione, in cima a una
montagna.
Dove sono esattamente non ve lo
so dire, un po’ per via delle verti-
gini e un po’ per l’emozione: a
furia di andare in giringiro forse
mi sono perso, e non mi ricordo
più se sono sotto o sopra la
Giungla o il Bosco.
Sono veramente sottosopra, oggi.

Sono sicuro che qualcuno di voi
avrà da dire sul fatto che ci siano
monti, rocce, cime, pareti e diru-
pi anche qui: lo so cosa pensate,
ma né la Giungla né il Bosco so-
no in piano come potreste pensa-
re. Ci sono più montagne di
quanto vi ricordate.
Forza allora, in cammino, anzi in
Caccia e in Volo, su e giù per le
montagne, forse il posto più bello
del mondo. E fate attenzione a
dove appoggiate le vostre sveltis-
sime zampe: in montagna non si
scherza.
Erik, la vostra talpa (anzi la vo-
stra… tALPINA!)

Le scalate
di Mowgli

e Cocci



Tutti i lupi sanno che la giungla è
simile a una grande distesa verde,
una pianura dove scorre il grande
fiume della Waingunga.

La giungla, però, non è tutta pia-
neggiante. In lontananza, molto
più alta del resto, sorge una mon-
tagna. Guardando ancora più at-
tentamente si vede che la
Waingunga, laggiù, passa proprio
in mezzo alla montagna.

Vi ricordate del piccolo popolo
delle rocce? Sono le furiose api
nere selvatiche dell’India, chia-
mate anche “le laboriose”. 
Per secoli, il piccolo popolo ha
fabbricato i propri alveari, scia-
mando da fessura a fessura lungo
tutta la montagna.

Se si guarda da vicino, facendo
attenzione, sembrano quasi delle
tende di velluto tremolanti e 
rilucenti. Come potersene dimen-
ticare? Il piccolo popolo delle api
che Mowgli utilizzò nella durissi-
ma lotta contro i cani rossi, i
Dhole del Dekkan.
È stata certo la battaglia più dura
della giungla in cui tutti i lupi,
nessuno escluso, lottavano per
tutto quello che avevano di più
caro. 
“Per il branco,  per tutto il bran-
co è giurato!!” risuonava l’ulula-
to dei lupi che vanno a caccia!!

6 7

Cocci, spinta dalla scoperta del
suo quinto punto nero sulle ali,
volava a gran velocità in direzio-
ne della cima della montagna, ma
il volo le era sempre più difficile
perché l’aria si era fatta più fred-
da e la neve che scintillava al so-
le quasi l’accecava. Ma la voce
che aveva sentito nel sogno si era
fatta sentire di nuovo, proprio
quando stava per perdere le forze:
Cocci, vieni, ti aspetto! 
Così lei aveva ripreso vigore e fi-
nalmente era arrivata da Arcanda.
Che gioia vedere la grande aquila
che l’accoglieva: “Ti  stavo aspet-
tando, e ho seguito il tuo volo at-
traverso il prato, il bosco e la
montagna”. E infatti, da lassù
Cocci poteva vedere i luoghi nei
quali aveva volato e dove aveva
fatto quegli incontri che le aveva-
no insegnato tante cose, soprattut-
to ad essere più disponibile verso
tutti. La montagna, conquistata
grazie al suo impegno, è il suo
punto di arrivo, ed è lì che riceve
il più importante messaggio di
Arcanda: “Questo è il vero senso
della vita: non misurare mai se
hai più degli altri, ma preoccupati
solo e sempre di dare quello di cui
gli altri hanno bisogno da te”.

Le scalate 
di Mowgli… … e Cocci
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Avete mai sentito parlare
dell’Abominevole uomo delle ne-
vi? Ma sì, quello strano personag-
gio chiamato Yeti che vive in ci-
ma a una montagna…
Lo so, lo so: vi avranno detto che
è una leggenda. Invece lo Yeti esi-
ste davvero, e abita sul monte
Skarana. Ma gli abitanti del posto
non lo fanno sapere in giro, per-
ché vogliono essere solo loro a
conquistare il tesoro!
Dovete sapere che, nel corso del-
la sua lunga vita in montagna,
l’Abominevole ha trovato diverse
pepite d’oro. Adesso che è diven-
tato vecchio, è ormai quasi cieco
e, con un po’ di abilità e fortuna,
qualcuno ogni tanto riesce ad av-
vicinarsi e a rubargliene una.

Che ne dite, vogliamo andare an-
che noi a cercare di conquistare
l’oro dello Yeti? Ma prima biso-
gna allenarsi un po’! Per farlo,
dovete essere almeno in 3, ma po-

tete giocare anche in di più, con
la sestiglia il C.d.A, gli amici di
scuola...
Uno di voi, a turno, farà lo Yeti: si
benderà e salirà sul monte
Skarana (una sedia, un grosso
sasso…), sotto al quale avrà siste-
mato le pepite d’oro (cartoncini
colorati, caramelle…).
Gli altri giocatori si metteranno a
10 passi di distanza dal tesoro. Al
“via”, lo Yeti comincerà a contare
ad alta voce fino a 60; nel frat-
tempo, i giocatori cercheranno di
avvicinarsi, strisciando per terra
per non farsi spazzare via dai ge-
lidi venti di montagna. Chi arriva
al tesoro può prendere una pepita

(una sola alla volta!) per poi tor-
nare al punto di partenza e co-
minciare un nuovo giro.
Ma attenzione! Lo Yeti non ci ve-
de, ma ci sente benissimo! E se
ha il sospetto che qualcuno sta ar-
rivando a derubarlo, si può difen-
dere tirando una palla di neve
(carta appallottolata, pallina da
ping-pong…). Se la palla colpi-
sce il ladro, questi deve tornare
indietro e cominciare da capo
l’avvicinamento.
Allo scadere del tempo, vincerà il
“ladro” che è riuscito a prendere
più pepite. Se nessuno dei gioca-
tori è riuscito a rubare niente, al-
lora avrà vinto lo Yeti!

…derubare lo
Yeti!
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Dal mare della Birmania mi

è bastato fare un breve

viaggio per ritrovarmi sul-

le montagne più alte della

Terra: il Nepal è davvero il

tetto del mondo! Ma lo sa-

pete che qui la montagna

è una madre, di nome e di

fatto? Leggete un po’

qua…

Ciao ciao dal vostro

Ciao, il mio nome è Tamang e ho
nove anni. Abito in Nepal, sulle
montagne, a quasi 5000 mslm
(per chi non lo sapesse, mslm =
“metri sul livello del mare”).
Le nostre montagne le conoscere-
te anche voi, sono famose in tutto
il mondo. Ci sono delle cime alte
anche più di 8000 metri; si trova-
no nella catena dell’Himalaya,
che significa Dimora delle nevi.
Quella più alta è la Sagarmatha:
voi la chiamate Everest, ma il suo
nome per noi vuol dire Dea
Madre della Terra.
Quando dico che abito sulle mon-
tagne, non è un modo di dire. Io e
altri sette miei amici (tutti maschi,
della mia età o poco più) non stia-

mo più con le nostre famiglie, giù
a Lobuche. Siamo dovuti scappa-
re per non farci trovare dai guerri-
glieri o dai soldati dell’esercito,
che vogliono costringerci a com-
battere con loro contro gli altri.
I miei famigliari fanno finta di
non sapere dove sono (così mi
aiutano di nascosto), ma qui tutti
ci conoscono bene. Ci diamo da
fare, lavorando nei campi o racco-
gliendo le lunghe foglie della lok-
ta, da cui poi le nostre mamme
fanno una carta bella e leggera,
adatta a fare aquiloni, che qui vo-
lano benissimo.
Direte voi: ecco la solita storia tri-
ste di bambini sfortunati. Non è
vero per niente: io sto bene qui,
nel posto più bello e più dolce che
ci possa essere. L’unica cosa che
mi dispiace è non andare a scuola.
Ma la montagna è come una ma-
dre e una maestra: ti insegna un
sacco di cose, è bella ma deve es-
sere rispettata perché, se vuole, è
molto dura.
Sì, bisogna fare attenzione ai cre-
pacci, alle valanghe, alle tormen-
te, ma non è certo più pericoloso
che camminare per la strada di
Katmandu o delle vostre città,
piene di auto, moto e rickshaw. 
E, comunque, io preferisco stare
quassù, dove il cielo è azzurro co-
me non mai, il riflesso del ghiac-

ciaio è bello che abbaglia, e l’aria
è difficile da respirare a causa del-
l’altezza.
Mai nessuno riuscirà a mandarmi
via, perché qui posso vivere in pa-
ce e giocare a essere libero.

Nepal
Dov’è: nel centro dell’Asia, fra
India e Cina
Quanto è la lontana: la sua ca-
pitale, Katmandu, dista da
Roma circa 6.600 km
Quant’è grande: 141.000 km2

(la metà dell’Italia)
Quanti abitanti ha: circa 27
milioni (la metà dell’Italia)
Che lingua si parla: il nepalese

FRATELLINI E
SORELLINE
DEL MONDO

Vita da bambini in
NEPAL
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La montagna ri-
spetta chi la rispet-
ta. Per questo, nel-
le nostre escursio-

ni bisogna che sia-
mo sempre molto
prudenti.
Ecco alcune buone
regole, un vero e
proprio “vademe-
cum” di consigli utili

per evitare di fare e
portare “cose inutili”.

11 Prima di partire per una
camminata, guardiamo fuori della
finestra e chiediamo quali sono
le previsioni. In montagna i cam-
biamenti di tempo sono sempre
veloci!
22  Chi guida il percorso deve re-
golare l’andatura sul più debole.

33  Evitiamo di portare cose super-
flue: è sufficiente cibo per un pa-
sto o eventualmente uno spunti-
no, evitando se possibile cibi pic-
canti o troppo salati.
44  Non sempre per la strada tro-
veremo acqua potabile: è bene
avere con se una bella borraccia
piena.
55  Lo zaino deve essere leggero,
comodo da portare.
66  Nello zaino è bene ci sia tutto
l'occorrente (vedi articolo sulle
specialità a pag. 25).
Non dimenticare il coltello mul-
tiuso e una carta dei sentieri, che
dobbiamo saper leggere.
77  Le scarpe devono essere legge-
re, impermeabili, alte per proteg-
gere dalle slogature e garantire si-
curezza su ogni tipo di terreno.

Il decalogo del buon
camminatore
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Heidi ha cinque anni e vive con
la nonna materna e la zia per-
ché è orfana da quando aveva
solo un anno. 
Alla morte della nonna, la zia
va a fare la cameriera in città e
la affida al Vecchio dell'Alpe, il
nonno paterno, un montanaro
scorbutico che vive in una baita
isolata sui monti. Il nonno e la
nipotina si affezionano; Heidi
ama vivere sulla montagna e
accompagnare il pastorello
Peter a pascolare le capre. 
Vive libera e felice, lassù, senza
nemmeno andare a scuola. 
Ma la zia torna da Francoforte
e vuole portare Heidi con sé per-
ché tenga compagnia a una ric-
ca bambina paralitica e insieme
si faccia un'istruzione.

88  Prima di ogni camminata, è be-
ne documentarsi sempre sull’iti-
nerario che intendiamo percorre-
re.
99  È sempre bene avere una bus-
sola. Portiamo sempre con noi i
documenti personali, i numeri di
telefono del Soccorso alpino e
della Protezione civile.
1100  Quando avremo messo tutti gli
oggetti indispensabili nello zaino,
assestatiamolo bene sulle spalle e
poi si parte!

di Johanna Spyri
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… Vuoi sapere cosa succede?
Leggi "Heidi" di J. Spyri



1. NON SONO UNA CIMA…
Ma come si chiamano queste cime? Mi ci aiuti per favore?

18 19

2.  VECCHIO SCARPONE!!

Sono pronto per andare a fare una bella escursione! 
Ma mi sembra di essermi dimenticato qualcosa… 
Inserisci i nomi delle figure numerate. Leggerai in verticale
cosa ho lasciato a casa.

Lassù sulle 
montagne!!!

1

2

3

4 5



3. QUEL MAZZOLIN DI FIORI!!! 
Mamamia, che bei fiori! Fai l'anagramma per sapere i loro nomi

20

Soluzioni

1.  1. Monte Bianco, 2. Monte Rosa, 3. Monte Civetta, 4. Monte Cervino, 5.
Monviso
2.  1.Passamontagna;2. edElweiss; 3. Dirupo 4. mUcca; 5. Lamponi; 6.
sEggiovia = Lo Scovolino non si è messo le PEDULE!!
3.  1. Rododendro; 2. Croco; 3. Genziana; 4. Bucaneve; 5. Ranuncolo;
6. Narciso

Siamo negli anni Venti, pochi an-
ni dopo la disastrosa Prima
Guerra Mondiale. Insieme ad al-
cuni amici, un ragazzo sta scalan-
do una ripida parete di roccia in
montagna. Un suo compagno gli
scatta una fotografia, su cui il ra-
gazzo poi scriverà: “Verso l’al-
to!”.
Quegli amici hanno fondato una
società “segreta”, chiamata la
compagnia dei “Tipi Loschi”, e
fra di loro si chiamano “lestofan-
ti”. Amano scherzare e divertirsi,
e spesso partono in avventura sui
monti intorno a Torino. Il capo
della compagnia è proprio quello
nella foto.
Ma chi è veramente quel ragazzo?
E’ davvero un tipo losco? E per-
ché è sempre così allegro?
Si chiama Pier Giorgio Frassati,
ed è nato a Torino il 6 aprile 1901.
E’ figlio di una delle più ricche e
importanti famiglie della città:
suo padre è senatore e dirige un
famoso giornale.
Quando torna a casa dalla scalata,
Pier Giorgio si lava, si veste con
un bell’abito, prende dei soldi,
bacia la mamma e la sorella
Luciana, ed esce di nuovo.
In realtà avrebbe dovuto studiare
- è iscritto a Ingegneria - ma lo
studio non è il suo forte. Non che
sia stupido, tutt’altro, ma lui pre-
ferisce fare altre cose…

21

Verso l'alto
con 

Pier Giorgio
Frassati
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Dove andrà così di fretta, con gli
occhi che gli brillano? Forse a
trovare Laura, la ragazza che tan-
to gli piace?

Il ragazzo s’infila in un locale
pieno di gente, con un buon pro-
fumo di minestra, e strizza l’oc-
chio agli amici che già lo aspetta-
no…
No, non è un’osteria: è la mensa
della Società di San Vincenzo,

dove vanno a mangiare i tanti po-
veri che la guerra ha reso ancora
più poveri. Pier Giorgio si rim-
bocca le maniche e, tutto conten-
to, comincia a servire la cena agli
ospiti.
Poi prende i soldi e li dona per i
bisognosi, perché si possano
comprare cibo, coperte, medicine.
Altre volte, si reca al Cottolengo a
far visita ai bambini handicappati,
e si batte per i diritti degli emargi-
nati e degli operai.

“Verso l’alto!”: così come in
montagna, Pier Giorgio ha capito
che anche nella vita è bello fare
un po’ di fatica e di sacrificio per
poter assaporare la gioia del tra-
guardo. La felicità, quella vera, si
raggiunge amando Dio e il prossi-
mo.
Pier Giorgio muore di malattia il
4 luglio 1925, a soli 24 anni.
Il 20 maggio 1990 è beatificato da
papa Giovanni Paolo II.
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Quante volte siamo andati in
Caccia o in Volo in un bosco e ab-
biamo guardato con desiderio la
cima di un monte più alto, oppure
abbiamo pensato di imboccare un
sentiero un po’ più difficile che
saliva su su verso l’alto… Poi,
però, era già tardi e bisognava ri-
tornare, oppure gli altri fratellini e
sorelline non erano interessati a
seguirci… Così, siamo tornati a
casa con la voglia di diventare
esperti camminatori e conoscitori
delle montagne.
Forse questa è l’occasione giusta.
Perché non pensare di conquista-
re la specialità di montanaro?
Parliamone con i nostri capi, met-
tiamo insieme tante informazioni,

Specialisti in 
camminate
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facciamo un progetto, scegliamo
la meta giusta (adatta alle nostre
capacità), la data giusta (meglio in
primavera inoltrata) e… partiamo! 
Intanto:
• Alleniamoci a fare percorsi un
po’ più lunghi, impariamo a respi-
rare nel modo giusto quando cam-
miniamo, misuriamo la nostra re-
sistenza.
• Troviamo un paio di scarponci-
ni che “contengano” bene i nostri
piedi e abbiano il fondo che non
scivoli (non le solite scarpe da
ginnastica).
• Cerchiamo una cartina dei sen-
tieri del posto dove vogliamo fare
la nostra escursione.
• Prendiamo contatto con un

esperto (guida, guardaparco,
abitante del luogo….) con

cui parlare e magari farci
accompagnare.

• Mettiamo insieme l’equipag-
giamento:
- uno zainetto che non sia troppo
grande e che stia bene sulle nostre
spalle senza farci male
- un paio di calzoni corti o alla
“zuava” (facciamoci spiegare per-
ché si chiamano così)
- un paio di calzini di cotone e
uno più grosso di lana.
- una maglietta di cotone a mezza
manica per camminare, un ma-
glione per coprirci quando ci fer-
miamo e siamo sudati, un Kway o
una mantella se mai dovesse pio-
vere.
- un berrettino di tela e un paio di
occhiali da sole.
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- una borraccia con acqua, qual-
che caramella alla frutta e una
barretta di cioccolato.
- un piccolo astuccio di pronto
soccorso, un piccolo coltellino (da
usare con l’aiuto dei grandi),
un po’ di cordicella robusta, una
penna e un blocchetto per appunti.
- un piccolo binocolo, una busso-
la (siamo in grado di leggerla?)
- se siamo appassionati di piante e
fiori, prendiamo anche un piccolo
libro (ma che sia proprio, proprio
piccolo perché non vogliamo che
lo zainetto sia troppo pesante…)
Quando saremo pronti, trovato
chi ci accompagna (ricordate: non
da soli), speriamo in una giornata
di sole e incamminiamoci…
Lo zainetto ci sembra un po’ trop-
po leggero e la nostra pancia
brontola un po’? Certo, non ab-
biamo parlato dei panini! Ma ri-
cordiamoci di non esagerare co-
me qualche volta succede…
Buona camminata a tutti i monta-
nari!

Regione Tematica/Filone Data
Abruzzo Francesco in terra d’Abruzzo 9 - 11 settembre
Abruzzo Tanti chicchi un solo grappolo 9 - 11 settembre
Abruzzo La bottega dello speziale 9 - 11 settembre
Abruzzo Paranze e trabocchi 9 - 11 settembre
Abruzzo Mestieri dal sapore antico 9 - 11 settembre
Calabria Arte della ceramica 22 - 26 giugno
Calabria Arte del legno 23 - 26 giugno
Emilia-Rom. Il grande fiume racconta 2 - 4 settembre
Emilia-Rom. Sulle tracce di Gesù 2 - 4 settembre
Friuli V.G. Artigianato e tradizioni friulane 17 - 19 giugno
Friuli V.G. Natura e tradizioni friulane 2 - 4 settembre
Lazio Il Bosco: scopriamo tutti i suoi abitanti 23 - 26 marzo
Lazio I cantastorie: canti e racconti fantastici 23 - 26 marzo
Lazio Gli gnomi: un popolo con mille cose da insegnare 23 - 26 marzo
Lazio Pasticcione: alla scoperta di segreti in cucina 23 - 26 marzo
Lazio Nemo: un viaggio attraverso il paese sommerso 2 - 5 giugno
Marche Viaggio all’origine del mondo 24 - 26 marzo
Marche Il torneo delle Repubbliche Marinare 24 - 26 giugno
Marche La porta di Gnomola 26 - 28 agosto
Marche La Compagnia d’Ognissanti presenta… 30 ottobre - 1 nov.
Molise Uomo in mare 2 - 4 settembre
Sicilia Pupi siciliani 24 - 28 agosto
Sicilia Papiro 24 - 28 agosto
Sicilia Ceramica 24 - 28 agosto
Sicilia Pasticceria 24 - 28 agosto
Sicilia Mosaici 24 - 28 agosto
Sicilia Intarsio del legno 24 - 28 agosto
Sicilia Scultura della pietra 24 - 28 agosto
Trentino A. A. Mani Abili 1 - 4 settembre
Umbria A tavola con Francesco. Ricette di perfetta letizia  23-25 aprile
Umbria Io e Francesco, giullari di Dio 23 - 25 aprile

In questa rubrica, troverete notizie e
racconti relativi ai campetti Piccole
Orme e a tutti gli altri eventi per Lupetti
e Coccinelle. Tenetela d’occhio!
Cominciamo col darvi un primo calenda-
rio dei campetti Piccole Orme 2005. La
lista è aggiornata al 20 gennaio, e manca-
no ancora alcune regioni: per vedere se
sono stati aggiunti altri campi, potete con-
sultare il sito Internet dell’Agesci, all’in-
dirizzo: www.agesci.org/utility/eventi

Campetti
Piccole Orme

2005
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Aloha, Coccinelle e Lupetti di tut-
ta Italia!!!
Sono Chiara, e da quest’anno fac-
cio parte del Reparto, ma fino a
qualche mese fa ero una
Coccinella.
Volevo dire a tutti i fratellini e so-
relline timorosi che il Reparto è
un’esperienza bellissima perché
sei in una squadriglia, con il pro-
prio angolo nella sede che alla fi-
ne diventa come una casa da de-
corare, da tenere in ordine e da
“vivere”!!
Devo dire che non mi sarei mai
immaginata che potesse essere
così divertente. 

Molti pensano che i più grandi
snobbino i ragazzi nuovi, ma que-
sto non è vero, perché alla fine al-
l’interno della squadriglia (e an-
che con tutto il resto del Reparto)
si creano dei legami molto forti
sia tra novizi che con i capi.
Queste cose, cari fratellini e sorel-
line, non ve lo dice un adulto, ma
una bambina come voi che è ap-
pena passata in Reparto e che ci si
trova benissimo!!!
Auguro una buona “repartata” a
tutti.
• Ciao dalla (ex) coccinella Chiara

Reparto “Pegaso” - Padova 12

Ogni anno, in questo periodo,
gli scout di tutto il mondo cele-
brano il “Thinking Day”, ovve-
ro “La giornata del pensiero”
per ricordare la nascita del pro-
prio fondatore, Robert Baden-
Powell, e di sua moglie Olave,
fondatrice delle Guide. 
Per una bella coincidenza, in-
fatti, B.-P. e sua moglie festeg-
giano il compleanno nello stesso
giorno, il 22 febbraio.
Quest’anno, il tema della
Giornata è “Il diritto di essere
ascoltati”, per la pace e la lotta
alla fame. Vediamo come si sono
svolti i festeggiamenti l’anno
scorso, in uno dei Branchi
d’Italia.

Paura del Reparto? 
Leggete cosa ci scrive una 
vostra sorellina appena passata
nei “grandi”!

Caro Giochiamo,
Per la giornata del pensiero, il mio
Branco e i bambini dell’Azione
Cattolica si sono ritrovati nel corti-
le della Scuola Media, dove abbia-
mo fatto molti canti e ci siamo di-
vertiti molto.
Dopo ci siamo spostati all’asilo
parrocchiale a fare un gioco, sud-
divisi in tanti gruppi; bisognava
andare dai capi che ci facevano
fare delle cose: spremute d’aran-
cia, prove fisiche, giochi di me-
moria ecc.
Poi, con il Branco siamo andati in
Tana e abbiamo mangiato tutte le
cose buone che ci avevano prepa-
rato le nostre mamme per festeg-
giare B.P.!

• Ciao da Giorgia
Gruppo scout Sambuceto 1 (CH)


